IL DONO DI NOZZE DA PARTE DI DIO





"La creatura che hai al fianco è mia. Io l'ho creata .


Io le ho voluto bene da sempre, prima di te e più di te.


Per lei non ho esitato a dare la mia vita. Te la affido.


La prendi dalle mie mani e ne diventi responsabile.


Quando l'hai incontrata l'hai trovata amabile e bella.


Sono le mie mani che hanno plasmato la sua bellezza,


è il mio cuore che ha messo in lei tenerezza ed amore,


è la mia sapienza che ha formato la sua sensibilità ,


la sua intelligenza e tutte le qualità che hai trovato in lei.


Ma non puoi limitarti a godere del suo fascino.


Devi impegnarti a rispondere ai suoi bisogni, ai suoi desideri .


Ha bisogno di serenità e di gioia, di affetto e di tenerezza,


di piacere e di divertimento, di accoglienza e di dialogo,


di rapporti umani, di soddisfazione nel lavoro, e di tante altre cose.


Ma ricorda che ha bisogno soprattutto di Me.


Sono Io, e non tu, il principio, il fine, il destino di tutta la  sua vita.


Aiutala ad incontrarmi nella preghiera , nella Parola ,


nel perdono, nella speranza . Abbi fiducia in Me.


La ameremo insieme. Io la amo da sempre.


Tu hai cominciato ad amarla da qualche anno,


da quando vi siete innamorati .


Sono Io che ho messo nel tuo cuore l'amore per lei.


Era il modo più bello per dirti "Ecco te l'affido


Gioisci della sua bellezza e delle sue qualità"


Con le parole "Prometto di esserti fedele, di amarti e


rispettarti per tutta la vita"


è come se mi rispondessi che sei felice di accoglierla


nella tua vita e di prenderti cura di lei.


Da quel momento siamo in due ad amarla.


Anzi Io ti rendo capace di amarla "da Dio",


regalandoti un supplemento di amore


che trasforma il tuo amore di creatura e lo rende simile al mio.


E' il mio dono di nozze: la grazia del sacramento del matrimonio.


Io sarò sempre con voi e farò di voi gli strumenti del mio amore e


della mia tenerezza:


continuerò ad amarvi attraverso i vostri gesti d'amore"


�
IMPORTANZA E DIGNITÀ DEL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO


(Conferenza Episcopale Italiana)





1. Il patto matrimoniale con cui l'uomo e la donna stabiliscono fra loro la comunione di tutta la vita, riceve la sua forza e solidità dal disegno della creazione; per i cristiani viene elevato a superiore dignità perché è uno dei sacramenti della nuova alleanza».





2. Il Matrimonio è costituito dal patto coniugale, ossia dal consenso irrevocabile con il quale i due sposi liberamente e scambievolmente si donano e si ricevono. Questa unione tutta particolare dell'uomo e della donna esige, e il bene dei figli richiede, la piena fedeltà dei coniugi come pure l'unità indissolubile del vincolo.





3. Il Matrimonio e l'amore coniugale sono ordinati, per la loro stessa natura, alla procreazione e all'educazione dei figli e trovano in esse il loro coronamento; i figli sono il dono più bello del Matrimonio e contribuiscono grandemente al bene degli stessi genitori.





4. L'intima comunione di vita e di amore, per cui i coniugi «non sono più due ma una sola carne», è stata stabilita dal Dio creatore, costituita con proprie leggi e dotata di quella benedizione, la sola che neanche la pena del peccato originale ha mai cancellato.


Questo vincolo sacro non dipende quindi dall'arbitrio umano, ma dall'Autore del Matrimonio, che ha voluto fosse dotato di particolari beni e finalità.





5. Cristo Signore, che fa nuova ogni creatura e tutto rinnova, volle che il Matrimonio fosse ricondotto alla forma e alla santità originaria, cosicché l'uomo non separi ciò che Dio ha congiunto.


E perché questo indissolubile patto coniugale esprimesse più chiaramente e portasse più facilmente all'imitazione del suo legame nuziale con la Chiesa, ha elevato il Matrimonio alla dignità di sacramento.





6. Con la sua presenza, Cristo portò benedizione e gioia alle nozze di Cana, mutando l'acqua in vino, e annunciando così l'ora della nuova ed eterna alleanza: «Come un tempo Dio venne incontro al suo popolo con un patto�di amore e fedeltà, così ora il Salvatore degli uomini» si offre come sposo della Chiesa, compiendo l'alleanza con lei nel suo mistero pasquale.





7. Per mezzo del Battesimo, sacramento della fede, l'uomo e la donna una volta per sempre sono inseriti nell'alleanza di Cristo con la Chiesa, cosicché la loro unione coniugale viene assunta nell'amore di Cristo e arricchita della forza del suo sacrificio.


A motivo di questa nuova condizione il Matrimonio valido dei battezzati è sempre sacramento.





8. Con il sacramento del Matrimonio i coniugi cristiani esprimono e partecipano al mistero di unità e di amore fecondo tra Cristo e la Chiesa, perciò, sia nell’abbracciare la vita coniugale sia nell’accogliere ed educare la prole, si aiutano scambievolmente nel cammino verso la santità e nel popolo di Dio occupano anch'essi il loro posto ed esercitano il loro specifico carisma. 





9. Mediante questo sacramento lo Spirito Santo fa sì che, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, così i coniugi cristiani si impegnino a nutrire e sviluppare il loro vincolo di comunione nell'uguaglianza della dignità, nella mutua dedizione, nell'amore indiviso che scaturisce dalla fonte divina della carità; cosicché associando le realtà divine e quelle umane, tra vicende favorevoli o contrarie, rimangano fedeli nel corpo e nello spirito ed escludano del tutto ogni adulterio e divorzio.





10. Il vero intento dell'amore coniugale e il senso globale della vita familiare, senza dimenticare gli altri fini del Matrimonio, tendono a far sì che i coniugi cristiani siano disposti, con fortezza d'animo, a cooperare con l'amore del Creatore e Salvatore che, per il loro tramite, di giorno in giorno espande e arricchisce la sua famiglia. Confidando perciò nella divina Provvidenza e coltivando lo spirito di sacrificio, glorificano il Creatore e tendono insieme alla perfezione in Cristo, mentre esercitano generosamente il compito di procreare con responsabilità umana e cristiana.





11. Dio che ha chiamato gli sposi "al" Matrimonio, continua a chiamarli "nel" Matrimonio. Coloro che si sposano in Cristo, mediante la fede nella parola di Dio, sono resi capaci di celebrare con frutto, di vivere con rettitudine e di testimoniare pubblicamente davanti a tutti il mistero dell'unione di Cristo e della Chiesa.


Il Matrimonio, desiderato, preparato, celebrato nella luce della fede e realizzato nella vita quotidiana, è quello che «la Chiesa celebra, l'offerta conferma, la benedizione suggella, gli angeli proclamano, il Padre riconosce valido. Quale vincolo quello di due fedeli, uniti da una sola speranza, una sola regola di vita, un solo servizio! Tutti e due fratelli, tutti e due nello spirito di conversione, nessuna separazione dello spirito e della carne. Sono veramente due in una carne sola; dove una sola è la carne, uno solo è anche lo spirito».




















